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INCLUSION

LA MODA
CHE FA BENE

MADE IN CARCERE HA CREATO UN
MODELLO ECONOMICO RIGENERATIVO E
RIPARATIVO REGALANDO UNA SECONDA
VITA ALLE DETENUTE E Al TESSUTI. E CON I
SUOI GADGET GREEN HA VINTO IL CONTEST
DI IDEE LANCIATO DAL GRUPPO FS
di Cecilia Morrico '~ i~1orriCecili ~ rïerricocecili

O ffrire una seconda oppor-

tunità alle persone e alle

cose. Con questo presup-

posto, Luciana Delle Donne ha dato

vita al progetto Made In Carcere,

brand sociale della onlus Officina

80
LA ~2.9

creativa. Un modello di economia

rigenerativa, riparativa e trasforma-

tiva, che fa bene a tutti - individui,

comunità e ambiente - combinando

la rieducazione dei detenuti con la

sostenibilità ambientate.

La onlus ha vinto il contest di idee

promosso da Ferrovie dello Stato

Italiane insieme a Sustainable Fa-

shion Innovation Society (Sfis), as-

sociazione senza scopo di lucro che

anche la più grande community

italiana di brand ecosostenibili.

«L'idea del concorso», spiega La

presidente di Sfis Valeria Mangani,

«è nata dall'esigenza di applicare al

viaggio il valore della sostenibilità.

La proposta di creare un piccolo og-

getto green di uso comune poteva

tornare utile all'azienda sia a breve

termine sia per le future campagne

di sensibilizzazione». Per FS Italia-

ne Made in Carcere ha pensato a
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gadget che riducessero Lo spreco di

carta e plastica, proponendo porta

biglietti e mascherine ecosostenibi-

Li per treni e ERECCIACLub, buste in

tessuto riutilizzabiLi per il vwelcome

drink a bordo e trousse da viaggio

per i vagoni letto.

<È uno dei brand più virtuosi all'in-

terno della nostra piattaforma e uni-

co nel suo genere. In questo caso,

l parallelismo allegorico tra donna

e moda risulta molto profondo. Lo

scopo di Made in Carcere é infatti

quello di diffondere la filosofia della

seconda opportunità, che vale per

Le detenute ma anche per i tessuti a

cui si regala una seconda vita», con-

clude Mangani.

Delle Donne, La fondatrice del pro-

getto, ha alle spalle un'esperienza

bancaria ventennale. Dopo i succes-

si nel mondo della finanza, ha deci-

so di rimettersi in gioco scegliendo

di dedicarsi completamente al terzo

settore, passando daLL'innovazione

tecnologica a quella sociale. «Made

in Carcere è nato per caso 15 anni

fa, chiedendo ad amici e conoscen-

ti se avessero tessuti in esubero da

donarci per poter avviare il primo

Laboratorio sartoriale a Lecce. Con-

statata La grande disponibilità di

materiali, abbiamo pensato di rea-

IL gruppo di Made in Carcere

Lizzare gadget personalizzati per

trasferire un messaggio di inclusio-

ne sociale e rispetto ambientale»,

racconta. «E il bello è che riusciamo

a realizzare manufatti bellissimi con

tessuti meravigliosi perché le azien-

de sono felici di sapere che i Loro

scarti diventano la nostra materia

prima».

Le carceri coinvolte si trovano tut-

te al Sud, e sono sono stati ricreati

spazi dall'atmosfera familiare, Le co-

siddette Maison di Made in Carcere.

E si trovano a Lecce, Trani, Matera,

a breve anche a Taranto e Istituto di

Pena Minorile di Bari per i Laboratori

di pasticceria. «La nostra esigenza

primaria è quella di replicare questo

modello promuovendo anche lo svi-

luppo di sartorie sociali di periferia,

come quelle di Lecce, Bari, Taranto

e Catanzaro, ma anche di Verona e

Grosseto».

I numeri testimoniano iL grande la-

voro svolto: «In questi anni abbiamo

seguito oltre 250 persone in stato

di detenzione, con una recidiva pari

quasi a zero. I pezzi prodotti e ven-

duti sono stati più di un milione e ci

hanno consentito di pagare uno sti-

pendio a tutti i detenuti. Tra le col-

laborazioni più importanti c'è quella

con l'ente non profit Fondazione con

l Sud, che ha permesso di coinvol-

gere altre sette cooperative e circa

65 persone in stato di detenzione»,

continua Delle Donne. Che pensa

già a nuove sfide e sperimentazio-

ni: «Occorre cominciare a parlare

di Benessere interno lordo, non di

profitto, "Bil" al posto di Pil. Bisogna

scegliere progetti, non più prodotti,

E sempre più persone condividono

questo nostro messaggio: dare e

darsi è La nuova frontiera della ric-

chezza».

POïoaXo~

madeincarcere.it

~` madeincarcere
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